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Royal Park
protagonista 

1 Marzo
GardaGolf CoUNTrY ClUB
1^ prova di Campionato
18 buche Stableford
27 Marzo
BarlassiNa MilaNo
2^ prova di Campionato
18 buche Stableford
19 aPrilE
Golf ClUB CasTElCoNTUrBia
3 ^ prova di Campionato
18 buche Stableford
18 MaGGio
Golf ClUB vEroNa 
4^ prova di Campionato 
18 buche Stableford
14-15 GiUGNo
Golf ClUB riMiNi villa vErUCChio
Eclettica su 2 giorni 
5^ prova di Campionato
4 lUGlio
Golf ClUB varEsE
6^ prova di Campionato
18 buche Stableford
14 sETTEMBrE
CirColo Golf raPallo
7^ prova di Campionato 
e Campionato Nazionale Notai
18 buche Stableford
26-27 oTToBrE
roYal Park i rovEri
1° giorno: 8^ prova di Campionato 
e Campionato Nazionale 
individuale degli Avvocati 
e degli Ordini a squadre
2° giorno: Trofeo Forense
9 NovEMBrE
Golf ClUB ChErasCo
Gara dei tartufi 
18 buche greensome

CalENdario GarE 2013
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Cari Amici Temisti,

accingendomi a scrivere queste righe di saluto 
e di introduzione alla stagione 2013, il primo 
pensiero è stato quello di improntarle alla 
possibilità di trovare in attività aggreganti e 
ricreative come il gioco del golf, un’evasione 
ai crucci di questo periodo. 

Il mio carattere entusiasta e ottimista, 
la passione per lo sport e per la nostra 
associazione che ci accomuna, probabilmente 
mi avrebbero aiutato a trovare termini 
accattivanti e coinvolgenti, ma il tutto, alla 
fine, si sarebbe rivelato un po’ banale. 

Ho invece deciso di forzare un po’ la mia 
indole e di studiare analiticamente la 
situazione dei fatti per illustrarvi, in sintesi, 
il programma associativo, ora che siamo 
in procinto di iniziare una nuova stagione 
del circuito Temi e, per quanto mi riguarda 
personalmente, di percorrere i primi passi 
come nuovo Presidente in un anno in cui, è 
impossibile negarlo, un po’ di crisi si farà 
comunque ancora sentire.

Partendo dal calendario gare  del 2013, 
avremo un appuntamento in più rispetto 
all’anno passato (la sfida con gli amici/rivali 
bancari della AIBG a La Pinetina) e accanto 
a tante illustri conferme come Gardagolf 
e Castelconturbia, ci saranno tre tappe su 
percorsi nuovi, ma altrettanto prestigiosi, 
come Verona, Varese e Barlassina. Inoltre 
ritorneremo piacevolmente a far visita al 
golf di  Rapallo a metà settembre - periodo 
dell’anno in cui sicuramente potremo ancora 
godere appieno della bellezza della Riviera 
Ligure - ove si svolgerà contemporaneamente 
anche il 3° Campionato Nazionale dei Notai. 
Senza dimenticare i classici appuntamenti 
di giugno a Rimini per l’eclettica “Covi-
Martinelli” e la conclusiva “Coppa 
dei Tartufi” a Cherasco in novembre, 
imprescindibili per ogni buon Temista. E poi 
attenzione alla finale. Sede dell’ultima gara 

di campionato, del Trofeo Nazionale Forense 
e del Campionato Nazionale Individuale 
degli Avvocati e degli Ordini a Squadre sarà 
il Royal Park – I Roveri. È vero, nel 2013 
non sarà più il percorso che ospiterà l’Open 
d’Italia, trasferitosi nell’adiacente Circolo 
Golf Torino, ma rimane sempre il fiore 
all’occhiello dei circoli piemontesi e uno dei 
primissimi campi italiani in termini di qualità 
e di interesse tecnico. Sarò quindi ancor più 
orgoglioso di poter incontrare tanti soci, amici 
e colleghi in un’occasione così importante, 
ospitata in una cornice splendida e il mio 
impegno personale sarà massimo - giocando 
io in casa – al fine di rendere le due giornate 
indimenticabili per ogni partecipante.

Per quanto riguarda gli aspetti “agonistici” 
posso quindi ammettere la mia personale 
soddisfazione per quanto è stato definito e 
posso dunque soffermarmi meglio sugli aspetti 
organizzativi della nostra associazione.

Sebbene tante aziende si trovino un una fase 
difficoltosa e i programmi di sponsorizzazione 
vengano spesso riposti in un cassetto, la 
conferma del supporto nei nostri confronti dei 
partner affezionati e di qualche nuova realtà 
mi consente di affermare che le nostre attività 
godranno di un opportuno sostegno e che non 
mancheranno in ogni incontro le opportunità 
per i più bravi e i più fortunati di portare a 
casa dei bellissimi premi.

Dulcis in fundo alcune considerazioni 
sul direttivo. La squadra non si discute. Il 
segretario, Paolo Cardone; il tesoriere, 
Cesare Perletti; poi Paola Bianchi Cassina, 
Federico Sinicato, Marino Busnelli, 
Corrado Allora Abbondi, Gianluigi Bailo e 
Paolo Bertazzoli tra i consiglieri; Federico 
Squassi, past-president divenuto direttore del 
notiziario; Adriana Pagliarini nuovamente 
presente come supporto operativo. Il 
massimo! Un gruppo di persone che hanno 
sempre creduto nella Temi e che si sono 
sempre dimostrate pronte a operare per la 

crescita del nostro sodalizio. Non si poteva 
pretendere di meglio 

La mia presidenza giunge dopo quella 
dell’amico Federico Squassi, sinonimo di 
precisione, efficienza ed eleganza e grande 
trascinatore. Un esempio a cui ispirarsi, i cui 
risultati ottenuti stabiliscono un obiettivo, mi 
auguro possibile, ma non certo semplice da 
raggiungere senza il massimo dello sforzo 
personale che mi sento tuttavia di poter 
garantire.

Ecco, desideravo rimanere freddo e distaccato 
nelle mie considerazioni su quanto ci aspetta 
nel 2013, ma non è stato proprio possibile. 
Quando penso a tutti noi e alla Temi, non 
posso che infervorarmi considerando 
l’opportunità di poter vivere la passione 
golfistica insieme a tanti amici, con cui 
condividere piacevoli momenti. Stare bene 
insieme e coltivare le relazioni interpersonali 
è uno stimolo a crescere e la crescita è proprio 
ciò che occorre intraprendere innanzitutto 
in realtà associative come la nostra. 
Auspico quindi che l’entusiasmo che mi ha 
nuovamente “assalito” possa avervi coinvolto 
e vi abbia stimolato fin da ora a ritenere 
immancabile ogni giornata che ci vedrà 
insieme a mettere sportivamente alla prova il 
nostro golf e ad accrescere il nostro spirito di 
aggregazione. Uno spirito che cancellerà ogni 
crisi.

Il vostro Mario Mangino

la fine della 
pezzogna al desirée

Appuntamento all’Isola d’Elba per una gara dalla grande tensione agonistica ed emotiva vinta 
da Alessandra e Romolo Becciani che ha potuto festeggiare nello splendido hotel di Riccardo Pasero

l a pezzogna, dice Pasero, è un pesce che si 
pesca a 200/300 metri di profondità. 
Ha il colore del pagello, ma più scuro per-

ché prende, al contrario del Becc, poco sole. Ha 
gli occhi grandi perché vive al buio della profon-
dità del mare; infatti lo chiamano anche, senza 
cattiveria, occhialone. 
Grazie al freddo delle acque profonde, la sua car-
ne ha una particolare e gustosa consistenza. Alla 
brace è stupendo e al Désirée, lo splendido hotel 
di Riccardo Pasero all’Elba, lo cuociono benissi-
mo, bruciaccchiato fuori e bianco e tenero den-
tro. Appena una goccia di limone per smorzare il 
bruciato e tanto bianco Acquabona, ben freddo. 

L’ideale è ordinarlo a pranzo e goderselo sulla 
splendida terrazza-ristorante del Desirée, affac-
ciata sulla spiaggia e sul mare limpido della baia 
di Spartaia.
La parte della pezzogna, nell’ultimo agosto golfi-
stico intensamente vissuto al Désirée, Alessandra 
e Romolo Becciani l’hanno fatta fare, con pieno 
merito, al sottoscritto ed a Paolo Bertazzoli. Con-
vinti di vincere, al punto di apparire anche un po’ 
strafottenti, i due occhialoni (meglio boccaloni) 
sono stati letteralmente strapazzati all’Acquabo-
na nella 4 palle sponsorizzata dall’Hotel. 
La gara è stata caratterizzata da una estenuante 
tensione agonistica ed emotiva. L’ha dominata, 

con un gioco lussureggiante e naif, la rivelazio-
ne Alessandra, autrice anche di un birdie, ben  
sostenuta dal mitico Becc, quando nelle ultime 
buche ha prevalso la stanchezza praticamente 
alla 18.  Alessandra si è presentata all’Elba con 
una mezza sacca vintage in cui aveva messo solo 
qualche ferro. Se li portava tutti batteva il record 
del campo!
E così i due vincitori han festeggiato in albergo, 
ed il Becc, vero toy boy, si è fatto fare i compli-
menti in spiaggia, esibendo alle signore presenti, 
una abbronzatura curatissima.
Festosa e serena è la vacanza al Desirée. Ci sono 
mille cose da fare nei vari e spaziosi angoli che 
compongono l’ampio comprensorio dell’ho-
tel. La festa di Ferragosto è degna del Grande 
Gastby. Straordinaria la pulizia del mare e del-
la spiaggia con i quali l’albergo ha un rapporto 
diretto, e privilegiato. Il personale è proprio sim-
patico, prima ancora che professionale e capace.
Grazie Riccardo!

Federico Squassi

il golf temi motore
di aggregazione

La parola al neo presidente Mario Mangino che spiega i programmi della stagione alle porte 
e il calendario ricco di novità. Il consiglio direttivo lavorerà nel segno della continuità
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13 ottobre all’alba n Margara
La luce filtra appena tra la dolce bombagia della 
prima nebbia d’autunno e il risveglio non è faci-
le dopo la bella cena la sera prima alla trattoria 
Universo: cucina del territorio (come direbbero 
gli intellettuali gourmand) servita in un scrigno 
di buon gusto piemontese incastonato in cima 
alla collina di Vignole. 
Per gustarmi la giornata fino in fondo sfoglio 
pigramente il giornale facendo colazione e lo 
sguardo, dall’albergo, “erra per l’armonia di que-
sta valle” nei colori ancora sommessi del bosco e 
dei bei campi, nell’attesa 
del sole.
Tea della 1- bel fly di par-
tenza con gli amici Paolo 
Montanari e Mario Man-
gino e il giudice alessan-
drino Stefano Moltrasio 
che si rivede assai simpa-
tico e gran giocatore.
Alla fine del primo giro il 
mio gioco non ha ingra-
nato e, in prima, sono in 
testa il torinese Antonio Lavorato e l’ambrosia-
no Paolo Cardone, in seconda già giganteggia 
Mario Busnelli su Claudio Roviglioni enfant  

du pays. Anche Mario Perletti è attardato da un 
putting da dimenticare ma il leone  dell’Albenza 
non perde concentrazione neanche davanti ad 
una bottiglia di nebbiolo con la quale cerco di 
indebolirlo. Dopo l’usuale assemblea dell’asso-
ciazione, molto partecipata a dire il vero per le 
elezioni del nuovo Consiglio Direttivo, la cena 
è servita nell’accogliente ristorante del circolo 
e si rivela di ottima qualità, servita con com-
petenza e cortesia e vissuta da tutti (tanti!) con 
soddisfatta allegria. Ottime bottiglie si allineano 
sui grandi tavoli e fino all’ultimo bicchierino di-

gestivo nessuno pensa di 
alzarsi se non per fumare 
un sigaro in compagnia, 
sulla terrazza avvolta dal-
la notte incipiente. Ogni 
tanto sbircio furtivamente 
nel piatto degli avversari 
sperando in un tracollo 
notturno……
Il sole che mi sveglia do-
menica è di buon auspicio 
e dopo una breve routine 

in campo pratica attacco la 1 con la dovuta con-
vinzione,deciso a vender cara le pelle.
Sarà stato il barbera della sera prima o le belle 

piste ondulate di Margara ma gli avversari diretti 
paiono aver sofferto un po’ di mal di testa e mi 
ritrovo a lottare, ancora una volta per un posto 
da podio. Davanti, regale, c’è sempre Mamo 
“come cervo che esce di foresta” e, alla fine non 
ce ne sarà per nessuno, ma dietro la battaglia in-
furia e saranno proprio le ultime difficili buche a 
stilare la classifica.
Trofeo forense a Mamo Perletti, of course, pri-
mo netto al sottoscritto per un soffio su Lavorato 
e Tosca risalito rabbioso dalla retrovie.
In seconda Busnelli mantiene la distanza da Luca 
Negri di Salsomaggiore e dal solido Andrea 
Roncari. Tra familiari e amici svettano Lorenzo 
Clerici di Verbania,Giorgia Scategni di Margara 
e la inaffondabile rapallina Giovanna Sanguine-
ti che porta a casa il premio lady, mentre Guido 
Lami e Claudio Giorcelli in prima e Filippo Ros-
so e Andrea Nano in seconda, vincono tra i soci 
del circolo ospitante. Degno di nota il risultato 
del giovane Martino Perletti, figlio d’arte, che 
non va a premio di un soffio! Egidio Rinaldi è 
primo senior, il driving contest a Luigi Scagliotti 
e Lucia Maria Sesso. L’inesauribile joie de vivre 
del presidente Federico Squassi, intanto, gli sug-
geriva una felice intuizione: trasformare la legit-
tima intemperanza di numerosi e allegri bambini 
in una surreale e poetica “claque” dietro il tavolo 
della premiazione a scandire  i premiati in un or-
dinato tripudio: geniale!
Al momento della chiusura delle borse e dei sa-
luti, allora, un grande applauso è partito sponta-
neo e sentito da tutti i temisti e salutare l’ultima 
premiazione presieduta da Federico che lascia lo 
scranno più alto della TEMI per raggiunto limite 
statutario e mai così vero ci è sembrato il freddo 
brocardo “dura lex sed lex”.
Mi siedo in macchina a lato del guidatore e Ro-
molo Becciani ingrana la prima, scorgo nelle sue 
pupille un velo di malinconia… o forse l’effetto 
di quel gin-tonic sorseggiato insieme  di fronte al 
tramonto fiammeggiante e mentre imbocchiamo 
il viale alberato verso l’uscita mi sfugge: “ade-
lante Pedro ma con Juicio”.
Cosi è se mi pare - buona temi a tutti.  
 Federico Sinicato

autunno tempo 
di finale e campionati

Forte dei Marmi e il gran finale di Margara, due tappe conclusive di una stagione avvincente, segnata 
dall’agonismo ma anche la voglia di stare insieme e divertirsi nel vero spirito dei temisti

il paradiso 
sulla terra esiste

Cristoforo Colombo amava Porto Santo perché poteva sognare le Americhe, Severiano Ballesteros ha 
creato un campo unico che valorizza questa isola unica che merita una vacanza con sacca al seguito

Cristoforo Colombo vi ha dimorato per alcu-
ni anni (1479-1485) , in una modesta ca-
setta nel centro del paese, oggi museo. Tre 

locali, tutti con camino, e una palma in cortile. 
Aveva scelto Porto Santo, nuda e cruda isola por-
toghese a sud di Madeira perché lì sapeva che, se 
guardava a est, dalla sterminata ed ospitale spiag-
gia, c’era il Marocco alla latitudine di Casablanca 
e se guardava dalle scogliere verso ovest, dove 
frangevano le onde atlantiche, c’erano le Ame-
riche. Severiano Ballesteros aveva girato tutto il 
mondo, e le Americhe le aveva più volte conqui-
state, ma anche lui ha trovato qualcosa a Porto 
Santo: un ambiente stupendo per creare un per-
corso oceanico di golf su un terreno degradante 
che attraversa l’isola, dal fronte più elevato delle 
scogliere atlantiche, giù verso quello più riparato 
della spiaggia dorata.
Un percorso memorabile, che nel tee più alto, 
a strapiombo sull’oceano, offre un momento di 
sincera commozione per chiunque quando ci si 
sofferma a leggere la lapide dedicata a Seve, in 
uno scenario vitale e infinito di onde e di vento.
L’isola è vulcanica e a tratti appare nera ed ostile. 
E’ a 500 km dalla costa marocchina, in mezzo 
all’oceano, il clima è un filo forte, l’acqua del 
mare un paio di gradi inferiore alla Sardegna, 

magari alle 10 del mattino pioviggina, ma poi 
il cielo si apre, il sole è caldissimo ed emergono 
le straordinarie qualità delle materie prime della 
natura locale: acqua e aria limpidissime,  sabbia 
d’oro, fine ma mai polverosa, dotata di proprietà 
terapeutiche perché ricca di iodio, magnesio e 
calcio. Grazie alle attività vulcaniche sottomari-
ne, l’isola gode per tutto il corso dell’anno di tem-
perature miti  che oscillano tra i 18 e i 27 gradi e 
che finiscono con il mitigare anche la temperatu-
ra del mare.
Nove chilometri di spiaggia pulitissima dove a 
Ferragosto puoi passeggiare sul bagnasciuga per 
ore, incontrando nelle ore di punta una persona 
ogni mezzo chilometro.
Molte le piscine dell’hotel Pestana ma i bagni in 
mare sono tra i più divertenti che si possano im-
maginare, onde di tutte le misure, senza pericolo, 
senza gorghi, senza sassi, in un oceano trasparen-
te, limpido, il cui fondale degrada dolcemente. 
La Versilia non era così neppure nel Medio Evo.
Seve ha fatto uno dei campi di mare più spettaco-
lari che abbia visto. Giocabilissimo nonostante il 
vento, meno forte che in Sardegna e più costante. 
Fairways larghi; se si esce, la palla si trova e si 
gioca. Il vento più forte, nelle buche più alte ed 
esposte, spira costantemente verso terra.

Si gioca sempre, prezzi bassi, poca gente. Spa-
ziosa ed elegante la Club House, disegnata da un 
giovane architetto di Madeira, incontrato all’Ho-
tel Pestana (l’unico bello ed ospitale), dove passa 
con la famiglia quindici giorni ogni anno perché 
preferisce la spiaggia di Porto Santo agli scogli 
della sua Madeira !.
Un paradiso per tutti coloro che amano golf e na-
tura, a qualsiasi età, e amano paesaggi mozzafia-
to, sole, mare e non cercano negozi, griffe, musei 
e discoteche. Nove chilometri di spiaggia senza 
venditori di orologi falsi!
E non è tutto: i portoghesi sono più discreti e 
meno chiassosi degli spagnoli e hanno vini e cibi 
di grande raffinatezza. E’ un piacere provare i 
graziosi e talvolta panoramici ristoranti dell’isola 
che si distinguono, oltre che per la qualità, per la 
gentilezza e professionalità del sevizio e la onestà 
dei prezzi.
Da marzo a ottobre c’è un volo settimanale diret-
to della NEOS da Malpensa, tre ore e mezza di 
volo. Forse ne fanno un altro la domenica. 
Una esperienza che merita di esser fatta presto, 
quando (ricordo i primi anni di Is Arenas) ancora 
non sono spuntate le gru dei costruttori di alber-
ghi e villaggi.

 Federico Squassi

Federico Squassi 
ha presieduto l’ultima 

premiazione 
da presidente con 

la solita joie de vivre
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golf, turismo e cucina 
magica trinacria

Una stupenda vacanza a novembre a Donnafugata. Una fuga lontano dal freddo e dall’umidità in un 
circolo con due percorsi curatissimi dove storia e cultura abbracciano un paese straordinario

Grande partecipazione ed entusiasmo ha ca-
ratterizzato, grazie anche al clima dolcissi-
mo e alla gentilezza e ospitalità locale, la 

gita di novembre a Donnafugata.
Raramente si sono coniugate a così alto livello 
le tre componenti fondamentali di questi viaggi: 
golf, turismo e cucina. 
I due campi di Donnafugata sono entrambi molto 
piaciuti a tutti i giocatori di Temi. Due campi tan-
to belli quanto diversi tra loro. Son entrambi pia-
ciuti al punto che una votazione avrebbe portato 
a un risultato molto incerto. Ottima l’organizza-
zione e la manutenzione del campo e ineccepibi-
le l’ospitalità del resort, che si distingue per la sua 
bella architettura, ben amalgamata con il paesag-
gio, gli arredi eleganti, gli ampi spazi interni ed 
esterni.  I dintorni offrono, a golfisti e non, ogni 

tipo di gioia turistica: Ragusa Ibla, Modica, Noto 
Scicli, Marina di Ragusa, il barocco siciliano e, 
perché no… luoghi di Montalbano, tutti circon-
dati da ordinate serre di verdura e campi cinti da 
antichi muretti a secco. 
Indimenticabile la visita al Palazzo del Sena-
tore Corrado Arezzo De Spucches, barone di 
Donnafugata, eclettico uomo di studi e politico 
che  viveva nel castello di Donnafugata (casina 
di campagna!) ma aveva tenuto nel centro della 
città un palazzo che dedicava alla vita sociale. 
All’interno del palazzo una vera perla: un picco-
lo e perfetto teatro sul cui palco i gitanti hanno 
immortalato la loro visita con una foto di gruppo.
La cucina ha raggiunto i massimi livelli a Sco-
glitti dove i due ristoranti che hanno riscosso il 
massimo successo sono stati Viri ku c’è e Sakal-

leo. Anche per loro una votazione pari con lode, 
come per i due percorsi di golf.
Sulla via del ritorno la allegra comitiva si è fer-
mata a pranzo a Siracusa Ortigia per poi raggiun-
gere l’aeroporto di Catania e piombare in una 
fredda e nebbiosa Milano.
I risultati: il primo giorno di gara (percorso Lin-
ks) Ernestina Lorenzini e Mauro Ruggiero si 
sono aggiudicati rispettivamente il primo e il se-
condo netto; prima lady Luisa Zilioli. Il secondo 
giorno (percorso Parkland) primo netto Vittorio 
Massardi e secondo Lorenzo Clerici; prima Lady 
Bianca Marzot che ha vinto anche il premio per 
la miglior somma dei risultati dei due giorni.
L’anno prossimo? Sarà - se mai possibile - an-
cora meglio!

Federico Squassi

Ottima organizzazione 
e manutenzione del campo 

con un’ineccepibile ospitalità 
del resort ci hanno conquistati



8

CaMPioNaTo NazioNalE TEMi iNdividUalE
1) Il Campionato verrà disputato in due catego-
rie (0-18,0/18,1-36 exact handicap) con formula 
Stableford; il Campionato assegnerà i seguenti 
premi: 1° netto, 1° lordo, 2° e 3° netto per cate-
goria, 1° ladies e 1° seniores; i vincitori delle tre 
categorie (Prima Temi, Seconda Temi e Fami-
gliari e Amici) saranno premiati con il soggiorno 
gratuito nel viaggio di novembre. 
2) ogni singola gara del Campionato assegnerà 
i seguenti premi; 1° netto, 1° lordo, 2° netto per 
categoria; 
3) ogni singola gara del Campionato assegnerà, 
inoltre, a categoria unica, i premi 1° lady e 1° 
senior a condizione che vi siano almeno tre par-
tecipanti;
4) in ogni singola gara alla assegnazione dei pre-
mi 1° lordo, 1°lady e 1°senior a categoria unica 
concorrono anche i familiari-amici;
5) le gare valide per l’assegnazione dei punteg-
gi del Campionato sono quelle specificatamente 
indicate nel notiziario TEMINEWS, nonché la 
sola prima giornata di gioco del Trofeo Naziona-
le Forense;
6) ai fini della classifica del Campionato verranno 
considerati validi i 5 migliori risultati consegui-
ti nelle 8 gare valide per il Campionato. Nella/e 
gara/e con la formula eclettica, ai fini della classi-
fica generale, verrà considerato valido il risultato 
Stableford conseguito da ciascun giocatore nella 
prima giornata di gara;
7) qualora una o più gare, nel corso dell’anno, 
dovessero essere annullate, totalmente o par-
zialmente, la Commissione Sportiva si riserva di 
modificare il presente Regolamento;
8) ai fini della Classifica Generale verranno som-
mati i punteggi Stableford conseguiti da ciascun 
giocatore nelle singole prove e comunque secon-
do i criteri di cui al precedente punto 6;
9) ai fini della determinazione della migliore lady 
e del miglior senior, saranno considerati validi i 
punteggi Stableford ottenuti nelle classifiche del-

le gare del Campionato; tali punteggi verranno 
riportati nelle specifiche classifiche indipenden-
temente dal numero dei partecipanti ladies e se-
niores alle singole gare, fatto salvo quanto stabi-
lito al punto 6;
10) ai fini della determinazione della classifica 
finale del Campionato al lordo verranno consi-
derati i migliori classificati in ciascuna gara della 
categoria avvocati, magistrati e notai;
11) l’ordine dei premi del Campionato e delle 
singole gare resta quello ordinario riconosciuto 
dalla F.I.G. e cioè: 1° netto, 1° lordo, 2° e 3° netti, 
1° lady e 1° senior; i premi non sono cumulabili 
fra loro;
12) in caso di parità di punteggio al termine del 
Campionato, prevarrà il giocatore che avrà con-
seguito il maggior numero di vittorie; in caso di 
ulteriore parità, chi avrà conseguito il maggior 
numero di secondi posti e così via; ad ulteriore 
parità, il migliore exact handicap, il miglior risul-
tato nella prima giornata del Trofeo;
13) la categoria di appartenenza per tutta la durata 
del Campionato Nazionale, senza alcuna possi-
bilità di cambiamento di categoria, verrà deter-
minato dall’ exact handicap assegnato a ciascun 
giocatore al momento della partecipazione alla 
prima gara disputata dallo stesso, anche se nelle 
successive gare il giocatore dovesse partecipare 
nella categoria diversa.  

CaTEGoria faMiliari-aMiCi
Per la categoria familiari-amici valgono le regole 
previste nella sezione “Campionato Nazionale 
Individuale” con le seguenti variazioni e speci-
ficazioni:
u essi competono in una unica categoria sia per 
il Campionato che nelle singole gare;
u ogni singola gara assegna loro i seguenti pre-
mi 1° e 2° netto;
u i familiari-amici partecipano in ogni sin-
gola gara all’assegnazione dei premi lordo, 
seniores e ladies come previsto al punto 4 del 

precedente capo; 
u il Campionato Nazionale Individuale asse-
gna ai familiari-amici i seguenti premi: 1°, 2° 
e 3° netto;
u i familiari-amici non partecipano al Cam-
pionato Nazionale Individuale lordo, seniores 
e ladies; 

TrofEo NazioNalE forENsE
1) Il Trofeo viene giocato su due categorie (0-
18/19-36 playing hcp, salvo diversa determina-
zione della Commissione Sportiva) e assegnerà 
i seguenti premi: 1° lordo, 1°, 2° e 3° netto 
ciascuna delle quattro categorie (Prima Temi, 
Seconda Temi, Famigliari ed Amici, Soci del 
Circolo), 1° seniores, 1° ladies, oltre al miglior 
risultato netto della seconda giornata a categoria 
unica, non cumulabile.
2) La gara verrà giocata su 36 buche con for-
mula Medal per la 1a categoria e con formula 
Stableford per la 2a categoria;
u le partenze della prima giornata saranno sta-
bilite tenendo in considerazione la classifica del 
Campionato Nazionale e secondo il seguente 
ordine: 1a categoria, a seguire la 2a categoria;
u le partenze della seconda giornata saranno 
determinate sulla base dei punteggi lordi con-
seguiti nella prima giornata, secondo il seguente 
ordine: peggiori di 1a - migliori di 1a ; migliori 
di 2a - peggiori di 2°;
u in caso di parità fra due o più giocatori al 
termine delle due giornate di gara del Trofeo 
Nazionale Forense al lordo, lo stesso verrà asse-
gnato a colui che avrà conseguito il miglior pun-
teggio nella seconda giornata di gara. In caso di 
ulteriore parità verranno effettuate tre buche di 
spareggio su quelle indicate dalla segreteria del 
Circolo ospitante. Se anche dopo lo spareggio 
perdurasse la parità, si procederà buca per buca 
sino all’effettiva assegnazione.

soCi oNorari
I soci onorari che parteciperanno alle singole 
prove del circuito, verranno parificati ai soci 
TEMI, categoria avvocati, notai e magistrati ai 
soli fini dell’aggiudicazione dei premi di gior-
nata, con esclusione, quindi, dell’assegnazione 
del punteggio valido ai fini della classifica del 
Campionato Nazionale Individuale e del Trofeo 
Nazionale Forense.
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